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CANALE RAI DI PUBBLICA UTILITÀ O DI PRIVATA STUPIDITÀ?

Abbassa la tua Isoradio per favor: ha stufato
Scemenze e cicalecci autoreferenziali. Con un direttore che ci costa 561 euro al giorno
di STEFANO LORENZETTO

n H o  a p p r e s o
con sgomento
che le centraline
per il monitorag-
gio dell’inquina -
mento ambien-

tale hanno rilevato nell’aria di
Verona, la mia città, tracce di
rutenio (immagino che a Vi-
cenza abbiano isolato il palla-
dio). Il pericolo rappresenta-
to da isotopi e radioattività mi
induce a sospettare che negli

studi di Isoradio, radio attiva
24 ore su 24, siano riscontra-
bili tracce di stronzio. Solo
una contaminazione provo-
cata da questo elemento chi-
mico, presente a Saxa Rubra
sin dai tempi in cui veniva im-
piegato nella produzione dei
monitor tv, può spiegare l’an -
nichilente banalità che con-
traddistingue «la prima radio
dedicata a chi viaggia», veico-
lata sulla frequenza di 103.3
grazie al canone Rai.

Circa la selezione musica-

le, nulla da obiettare, non so-
no un esperto del ramo. Direi
che all’alba prevale il cosid-
detto easy l i ste n i n g , brani fa-
cili e melodiosi. Scelta di as-
soluto buonsenso: sugli a-
scoltatori in colonna, già
nervosi per le incombenze
che incontreranno in ufficio,
il rock potrebbe avere effetti
deleteri, per cui meglio evi-
tare che si trasformino in
conducenti dell’Isis nel trat-
to Dalmine-Cormano del-
l’A4. Idem la sera, sulla sem-

pre intasata via del ritorno.
Per il resto, però, la sensa-

zione è che conduttrici e con-
duttori di Isoradio abbiano
scambiato il canale di pubbli-
ca utilità per il tinello di casa
propria. Più che automobili-
sti, noi utenti dovremmo es-
sere portinaie per sopportare
il quotidiano carico di scem-
piaggini, frasi prive di senso,
ovvietà e ammiccamenti au-
toreferenziali che costoro ci
scaricano addosso. (...)

segue a pagina 13

DISOCCUPATO CON VISTA SU PONTE VECCHIO

La nuova super casa di Renzi a Firenze
Un gioiello a due passi dal lungarno: 7,5 vani nel palazzo dove ha vissuto il campione viola Giancarlo Antognoni. Il segretario
del Pd ci abita da pochi giorni. Il proprietario è amico di un finanziatore dell’ex premier e sta a Montelupo, il paese di Luca Lotti

di GIACOMO AMADORI

n Matteo Renzi si è trasferito.
La nuova casa di Firenze rap-
presenta un’ascesa notevole
per il segretario del Pd. L’im -
mobile è a due passi dal lun-
garno, in un palazzo in cui ha
abitato il campionissimo vio-
la Giancarlo Antognoni. Si
tratta di una casa di 7,5 vani
che però non è di proprietà

dell’ex premier. Secondo le vi-
sure, è infatti intestata ad An-
drea Bartolozzi, amico del ri-
strutturatore di fiducia dei
Renzi, Andrea Bacci. Barto-
lozzi è vicinissimo anche a
Riccardo Maestrelli, finanzia-
tore di Open e delle campagne
elettorali di Renzi. Maestrelli
siede nel cda di Cassa depositi
e prestiti immobiliare.

alle pagine 2 e 3

Il mio omaggio alla Catalogna
terra splendida e smemorata
di GIAMPAOLO PANSA

n Non è vero che
la storia sia mae-
stra di vita. I peri-
colosi idealisti
che a Barcellona
vogliono l’i n d i-

pendenza della Catalogna, e
forse anche la repubblica, non
hanno ricavato nessuna lezio-
ne da quanto accadde in casa
loro a partire dal luglio 1936:
l’inizio di una guerra civile che

vide il trionfo di un terzetto di
signori pericolosi. Vale a dire
Francisco Franco, Benito Mus-
solini e Adolf Hitler. E prima
ancora di leggerlo sui libri di
storia, lo compresi da adole-
scente grazie a un signore del-
la mia città.

Lo conobbi per caso poiché
entrambi frequentavamo la
bancarella dell’unico vero li-
braio di casa nostra, Romeo
Giovannacci, collocata (...)

segue a pagina 5

IL BESTIARIO

I DANESI ALL’ONU

VA ABOLITA
LA PAROLA
«INCINTA»:
È OFFENSIVA
PER I TRANS
di MAURIZIO BELPIETRO

n «La mamma
d e i  c r e t i n i  è
sempre incin-
ta».  Tra poco
non lo potremo
più dire. E non

per timore di offendere i cre-
tini, ma perché sarà vietato
parlare di donne incinte. Se-
condo la polizia del pensiero
politicamente corretto, dire
che una persona di apparen-
za femminile è in attesa di un
figlio potrebbe infatti offen-
dere i trans, ai quali la chi-
rurgia ha aggiunto tutto ciò
che serve per sembrare don-
ne, i seni e perfino la vagina,
ma non è in grado di renderle
madri. Per quanti miracoli si
facciano in sala operatoria
ancora non è possibile con-
sentire a maschi trasformati
in femmine di avere una gra-
vidanza e di partorire.

E dunque in Danimarca si
sono posti il problema di co-
me non discriminare i tran-
sessuali rispetto alle donne
nate donne e come evitare di
mortificare le donne trasfor-
mate in uomini. Risultato, il
governo ha pensato bene di
proporre all’Ufficio dell’a l to
commissario Onu per i dirit-
ti umani l’abolizione dell’ag-
gettivo incinta per indicare
una donna in gravidanza.
Meglio cancellare il termine
dal vocabolario, anche per-
ché parlare di persone di ge-
nere femminile incinte po-
trebbe criminalizzare ragaz-
ze e donne che hanno aborti-
to oppure intendono farlo.
Insomma, per rispettare i di-
ritti di chi non può (...)

segue a pagina 12

Il paladino dei diritti non paga i contributi
Khalid Chaoqui (Pd) non ha versato all’Inps le quote per la sua assistente: «Siamo amici, tutto a posto»

n La redenzio-
ne della velina
a v v i e n e  n e l-
l’anno Domini
2017. Da simbo-
lo del berlusco-

nismo, del degrado antropo-
logico, della mercificazione
della donna, di colpo diventa
maître a penser della sini-
stra. È sufficiente che tifi per
lo ius soli, come ha fatto Mi-
kaela Neaza Silva, ballerina
bionda di Striscia la notizia.

a pagina 6

NON ERANO OCHE?

Se tifa ius soli
la velina

torna umana
e piace

alla sinistra

FRANCESCO BORGONOVO

di CARLO TARALLO

n Si batte da sempre per i di-
ritti, a cominciare da quelli de-
gli immigrati. Ovviamente è
coinvolto anche nella battaglia
per agevolare la cittadinanza a
chi arriva nel nostro Paese.
Khalid Chaoqui, deputato del
Pd di origini marocchine, è in-
cappato in un incidente: non
ha pagato per anni i contributi
alla sua assistente parlamen-
tare. Alla Ve rità conferma e
spiega: «Siamo amici, c’è già
accordo per sistemare tutto».

a pagina 15

IL KILLER BATTISTI TORNA LIBERO
E BRINDA ALLA FACCIA DEI MORTI

STEFANO GRAZIOSI a pagina 9

Ancora terrore
a Londra
Uomo investe
11 persone:
subito catturato

PSICOSI DA ATTENTATO

CATERINA BELLONI a pagina 9
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di STEFANO LORENZETTO

(...) Un cicaleccio talmente ir-
ritante da offendere l’intelli -
genza di chi ascolta, costrin-
gendolo a cambiare sintonia
anche a costo di infilarsi negli
ingorghi per mancanza di in-
formazioni sul traffico.

I più molesti sono i gorgheg-
gi femminili. Di norma due
presentatrici (ma non baste-
rebbe pagarne una sola?) in-
gannano il tempo dandosi sul-
la voce, in un’estenuante gara
di insulsaggini. Giovedì scor-
so, nella fascia oraria 7.30-
9.30, sono stato costretto a una
sosta per appuntarmi il cam-
pionario delle solite scemenze
pronunciate senza alcuna iro-
nia dalle gentili signore, che
per carità cristiana chiamerò
semplicemente A e B.

A: «Carlo, con il brano Come
le viole, si è commosso». B: «Fi-
no alle lacrime». A: «E ha pen-
sato a quel bimbo che ora è un
camionista di 60 anni». B: «È
vero. È cresciuto nel frattem-
po. Pensa quanti anni aveva
quella canzone». A: «Siamo
cresciuti tutti». B: «Io ero gio-
vanissima». A: «No, io non c’e-
ro». Peppino Gagliardi sì, pur-
tro p p o.

A (alla fine di un’altra can-
zone): «Thegiornalisti, Riccio -
n e, è il brano che abbiamo a-
scoltato, che ci ha accompa-
gnato per tutta l’estate e anco-
ra devo dire che fa piacere a-
scoltarlo nonostante le tem-
perature siano un po’ cambia -
te, sì, insomma, vabbè».

A: «Siamo vicinissimi al-
l’appuntamento con il G r. È già
pronta Alessandra To c c i . Ma -
ria Laura Veneziano vi augura
una buona giornata e buon
viaggio. Rimarrà (nome incom -
pren sibile )». Il nome incom-
prensibile: «Esatto». La Vene -
z i an o: «Esatto. C’è (nome in-
c o m p re n sib ile ) , fra poco anche
Fernando Conti, insomma
questa è la squadra della mat-
tinata su Rai Isoradio. M a rc o
Rho anche, da questa notte». Il
nome incomprensibile: «È ve-
ro, è vero, è qui». Risate. La Ve -
n ez i a n o: «È onnipresente, an-
che la notte».

Passano sei minuti. A: «Tina
Tu r n e r, Tina Turner! Dopo il
Gr1, allora. Fernando Contiper
la parte tecnica. Lo salutiamo
al di là del vetro. Sorride affet-
tuosamente». Dev’essere l’A-
lain Delon di Saxa Rubra, que-
sto C o nti , per meri-
tare le reiterate at-
tenzioni muliebri.
Infatti. B: «Caruc-
cio, caruccio». A:
«Simpatico, alle-
gro. Come tutti i
n o s t r i  t e c n i c i .
Buongiorno Fer-
nando a te, buon la-
voro». Segue un
rinnovato riferi-
m e n t o  a n c h e a
«Marco Rho che già
sta lavorando alle
dirette» con l’assi -
curazione che «fer-
ve il lavoro in reda-
zione» e che il pre-
detto Rho «ci segui-
rà dalle 12 alle 15»: tenuto conto
che stava lì dalla notte appena
trascorsa, ciò fa di lui lo Sta -
cha n ov del terzo millennio.

Non dovete provare com-
passione. I bene informati che
bazzicano viale Mazzini mi ri-
feriscono che gli addetti al
confezionamento di questi
mirabolanti dialoghi non sono
quattro gatti, bensì una trenti-
na fra giornalisti e tecnici.
Specializzati in simpatia, alle-
gria, beltà e dedizione i secon-
di; sempre pronti a esplorare
vie linguistiche alternative i

primi. Qualche esempio?
L’immancabile «quant’a l tro »
in luogo di «eccetera»; «mmh,
mmh» in cenno di assenso;
«quelli che sono i punti critici
della viabilità» al posto dei
punti critici della viabilità e
basta. Infiocchettare con pa-
role sprecate i concetti più ele-
mentari è l’imbattibile specia-
lità della redazione di Isora-
dio. Sempre giovedì scorso, ho
beccato questa chiosa a una
notizia appena lanciata dall’a-
genzia Adnkronos del mio a-
mico Pippo Marra, relativa a

Matisse, un cane meticcio a-
dottato dai poliziotti della que-
stura di Palermo: «Nome mol-
to importante, molto pittori-
co». Ma dai!

Pensavo che si sarebbero
fermati al «vento forte tra San
Vittore e Caianello», con l’ine -
vitabile corollario del «transi-
to sconsigliato ai mezzi telo-
nati». Invece il catalogo di di-
vagazioni superflue che rac-
colgo da anni mentre guido
spazia da «incombono i saluti
da parte del sottoscritto» a
«buone notizie per gli italiani:

arriva il virus dell’i n f lue n za » ,
fino all’annunciatrice che al-
l’alba ti porge il buongiorno
spargendo nell’aria avverbi:
«Oggi il sole naturalmente sor-
ge alle 5 e 29 e giustamente
tramonta alle 20 e 37». C’è da
meravigliarsi se la parodia del-
l’incolpevole Marina Fl a i ba n i
dell’Aci, speaker fra le più pro-
fessionali di O n d av e rd e, è sta-
ta a lungo un pezzo forte di
F io rel l o?

La cosa stupefacente è che
Isoradio, per coordinare que-
sto repertorio di idiozie, abbia
bisogno di un giornalista pro-
fessionista. Trattasi di Da n i l o
S ca r ro n e, già vicedirettore del
Tg 3 , il quale prima di essere
nominato nel 2013 direttore
dei canali radio di pubblica u-
tilità è stato, per Tele Kabul,
l’aedo ufficiale dei presidenti
di Camera e Senato. Fossi in
lui, ci starei attento. Non ri-
schia, come i direttori dei gior-
nali, una denuncia per omesso
controllo, questo no, ma una
per omesso ascolto secondo
me ci potrebbe stare. Mi rifiu-
to infatti di credere che non gli
sia mai capitato di udire le
minchiate quotidianamente
dispensate dal canale che diri-
ge, senza che la sua coclea non
subisse una crisi di rigetto.
Anche perché S ca r ro n e non si
occupa di Isoradio per puro di-
vertimento. Per assolvere alla
delicata incombenza, nel
biennio 2016-2017 la Rai gli ha
erogato l’astronomica cifra di
quasi mezzo milione di euro,
per l’esattezza 409.597 euro
(lordi), pari a 561 euro al gior-
n o.

Tuttavia va seriamente pre-
sa in considerazione l’i p ote s i
che S ca r ro n e sia un viaggiato-
re. Nel qual caso tutto si spie-
gherebbe: Isoradio non può

sentirla, poveretto. A notifi-
carcelo è il sito ufficiale sul
portale Rai: «A causa della ca-
renza di frequenze libere, Iso-
radio non viene trasmessa
“s e m p re” in Fm con frequenza
portante di 103,300 Mhz, ma
anche con frequenze portanti
diverse. La Rai cerca comun-
que di estendere il servizio
quando possibile». Notare
l’avverbio se mp re posto fra
virgolette, le stesse condanna-
te dalla Cassazione come un
«sottinteso sapiente», perché
vengono attribuite alle parole
«all’evidente scopo di far in-
tendere al lettore che esse non
sono altro che eufemismi»
(Sca rro n e, che è laureato in
giurisprudenza, mi capirà).

A giudicare dalla carta geo-
grafica elaborata dalla Rai, I-
soradio non si riceve o si riceve
male su larga parte dei 6.657
chilometri della rete autostra-
dale. Se poi consulti la pianti-
na di Autostrade per l’Ita l i a ,
scopri che i principali tratti
coperti sono ancora meno: la
A1 da Milano a Napoli, la A14
da Bologna a Termoli (ma non
nei dintorni di Forlì-Cesena),
la A26 da Genova a Gravellona
Toce. Silenzio di tomba sulla
Brescia-Trieste, sulla Mode-
na-Brennero, sulla Parma-La
Spezia, sulla Venezia-Belluno.
Completamente ignorate Ca-
labria, Basilicata, Sicilia e Sar-
degna. In compenso viene tra-
smessa via satellite, su Inter-
net e sui canali della tv digitale
terrestre, che sono notoria-
mente molto seguiti da chi tie-
ne provvisoriamente le mani
sul volante e aspira, per inter-
cessione di Isoradio, a rag-
giungere in via definitiva il cie-
lo, indossando un cappotto di
mogano fornito da Fusetti o da
S c i fo n i .

Però al direttore S ca r ro n e
va concessa un’attenuante: da
qualche giorno, per festeggia-
re il 70° anniversario della Co-
stituzione, Isoradio ha lancia-
to una campagna affinché ne
sia resa obbligatoria la lettura
nelle scuole. Da domani i con-
duttori del canale radiofonico
leggeranno ogni giorno un ar-
ticolo della Carta, che sarà
commentato dal professor Al -
fonso C el otto, docente di di-
ritto costituzionale all’Un i-
versità Roma Tre. «Un viaggio
alla riscoperta della Costitu-

zione», lo ha definito Scarro -
n e. Gli ascoltatori non vedono
l’ora di affrontarlo, questo
viaggio periglioso, accompa-
gnati dai consueti consigli per
giungere incolumi alla meta.

Sono davvero un’infinità i
buoni samaritani dell’aria che
dalle frequenze Rai si prodiga-
no per salvarci la vita. Basti
pensare al servizio Tmc (Traf-
fic message channel) attivo fin
dal 1998 su Radio 1, che tra-
smette le informazioni sulla
viabilità fornite dal Cciss e
certificate da Aci, Anas, Auto-

strade per l’Italia, carabinieri,
polizia stradale e Aiscat. Se si
aggiungessero la Croce rossa,
Medici senza frontiere e l’E-
sercito della salvezza, l’i m-
mortalità dovrebbe essere ga-
rantita. Ma che orari di lavoro
svolgeranno gli operatori,
considerato che prima delle 6
del mattino sul Tmc non ci so-
no mai segnalazioni attive?
Che cessino gli incidenti, di
n otte?

Credo che l’Italia, insieme
forse con l’Abkhasia e la Tran-
snistria, sia uno dei pochi Pae-
si dove risulta impossibile
captare un’emittente di Stato
mentre si guida l’auto. Non
su l l ’intero territorio naziona-
le, perlomeno, e non su una
medesima stazione. Ma allora
come diavolo avrà fatto Rtl
102.5 a disporre di un’u n ic a
frequenza dalle Alpi a Capo
Passero, benché sia un net-
work commerciale? Lo chiesi
al suo proprietario, Lo ren zo
Su rac i , calabrese di Vibo Va-
lentia trapiantato a Bergamo.
La risposta fu disarmante:
«Sono andato a comprarmi le
singole frequenze 102.5 a una a
una, provincia per provincia;
20 anni ci ho impiegato, con-
cludendo 200 trattative con
200 interlocutori diversi». Ec-
co spiegato il successo della ra-
dio di Su rac i , divenuta la pri-
ma d’Italia, con 6,9 milioni di
ascoltatori, mentre Radio 1 è
solo sesta, ferma a 4,1 milioni.
C o m’è che un privato con esi-
gui capitali è riuscito là dove
ha fallito l’ente radiotelevisivo
di Stato, il quale incamera ogni
anno la bellezza di 2,1 miliardi
di euro sotto forma di canone,
pardon tassa, grazie alla bol-
letta dell’e l ettr ic i tà?

La costante dei canali radio-
fonici Rai è un andirivieni gra-
cidante di segnali. Dipenderà
dalle montagne del Belpaese?
Può darsi. Eppure nelle stesse
aree si captano regolarmente
le televisioni. Non ho frequen-
tato la Scuola Radio Elettra,
però presumo che l’etere non
faccia distinzioni di onde. E
poi perché in terra elvetica -
non proprio una savana, quan-
to a orografia - la Rete 1 della
Radio Svizzera di lingua italia-
na è perfettamente udibile
sempre, persino lungo i 17 chi-
lometri di galleria del Gottar-
d o?

Ho assistito alle inutili bat-
taglie di Antonio C a pra rica ,
qua n d’era direttore delle tre
reti radiofoniche Rai e dei

giornali radio, per
ottenere un’u n ic a
frequenza. Tutti a
dirgli che no, che
non era possibile,
che solo Su rac i c’e-
ra riuscito. Dopo-
diché C a p ra r ica fu
impacchettato e ri-
spedito come cor-
rispondente nel
Regno Unito, fino
alla meritata pen-
sione. Nella nostra
corrispondenza, io
mi ero scelto come
soprannome quel-
lo del goldoniano
sior Todero bron-
tolon, a lui invece

avevo scherzosamente asse-
gnato quello del colonnello
Ha rol d Steve ns. Nomignolo
non usurpato: i messaggi in
codice trasmessi da Radio
Londra durante la seconda
guerra mondiale erano sen-
z’altro più utili di quelli prove-
nienti da Isoradio. Sì, molto
meglio «Felice non è felice»,
«La mucca non dà latte», «È
cessata la pioggia» e «Le scar-
pe mi stanno strette» di «Io ero
giovanissima» e «No, io non
c’e ro » .

© RIPRODUZIONE RISERVATA

“«Incombono i saluti da parte
del sottoscritto». «Buone
notizie per gli italiani: arriva
il virus dell’influenza». «Il sole
naturalmente sorge alle 5 e 29
e giustamente tramonta alle...»

”
“Il canale di pubblica utilità
ha una trentina di dipendenti
e un direttore che guadagna
204.000 euro l’anno. Captarlo
è un’impresa. Eppure Rtl 102.5
ha la stessa frequenza ovunque

”

IMPRENDIBILE Gli studi di Isoradio a Saxa Rubra. Il canale Rai di pubblica utilità copre solo in minima parte i 6.657 chilometri di autostrade

I dialoghi privati di Isoradio
la portineria di Saxa Rubra
Conduttrice A: «Salutiamo il tecnico al di là del vetro». Conduttrice B: «Caruccio,
caruccio». Conduttrice A: «Simpatico, allegro». E il cane Matisse? «Molto pittorico»
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